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Combatt iva manifestazione dei lavoratori dei grandi gruppi industriali 

ANCHE DA TORINO SONO ARRIVATI 

NOVITÀ' E CONTRADDIZIONI NEL MONDO CATTOLICO NAPOLETANO / 2 

// «dissenso» costituiste ancora 

A RIVENDICARE LAVORO PER NAPOLI ! " * P » « " » #** di paragone 
Il corteo e il comizio del compagno Garavini a piazza Matteotti - Incontro alla 
Regione per la « Montefibre » di Casoria - Lunedì sciopero degli edili a Sorrento 

Le speranze deluse dal cardinale Ursi che si era presentato alla città nel '66 con la pastorale « Dare una 
casa ai baraccati» - Perché è stato ritardato di molti mesi il conveono su «Evangelizzazione e pro­
mozione umana » - La controttensiva delle eminenze grigie • Cadono gli ostacoli per i « cattolici di frontiera » 

Molle luto: Sergi? Garavini durante il comizio ed un aspetto della manifestazione 

« NORD. SUD UNIT I NELLA LOTTA». Lo slogan 
ormai famoso, e risuonato centinaia di volte 
ieri nel corso del corteo che si e snodato per 
circa due ore da piazza Mancini a piazza Matteot­
ti. A ritmarlo c'erano i lavoratori metalmeccani­
ci. chimici e alimentaristi e decine di delegazioni 
giunte da ogni parte d'Italia per dar vita ad una 
grossa manifestazione di cui diamo notizia an­
che in altra parte del giornale, a sostegno delle 
vertenze nazionali aperte dai sindacati unitari 
con i grandi gruppi industriali: Ir i . Eni. Fiat, Moti-
tedison. Snia. Sir. Liquichimica. Olivetti. Efim. 
Sergio Garavini, della segreteria nazionale della 
federazione Cgil, Cisl, Uil, ha parlato in piazza 
Matteotti. Il saluto degli operai torinesi, giunti a 
Napoli con un treno speciale, e stato portato da 
un delegato della Fiat di Mirafiori. A conclusione 
della manifestazione i 650 operai della Montefi­
bre di Casoria si sono recati in corteo alla re­
gione per ribadire le giuste ragioni della lotta. 
Da lunedi scorso, infatti, sono stati messi a cas­
sa integrazione dalla Montedison che ha vietato 

accordi precisi sottoscritti cinque mesi fa. Questo 
accordo impegnava la Montedison a mantenere 
in produzione gli ultimi 600 operai di Casoria fin­
che non sarebbe stato completato lo stabilimento 
di Acerra. 

Ai margini della giornata di lotta di ieri si è 
verificato un preoccupante episodio. Tre compagni 
del Pei. mentre diffondevano «L'Unità » in piazza 
Matteotti, sono stati fermati, condotti in que­
stura e perquisiti da alcuni agenti di Ps che 
hanno creduto di riconoscere in loro alcuni mili­
tanti di x Autonomia operaia ». Si tratta di una 
azione del tutto ingiustificata. E' davvero preoc­
cupante che agenti in servizio di ordine pubblico 
non r,iano in yic.tr di distinguere tra chi a'Ie 
manifestazioni ci va con intenti chiaramente pa­
cifici e nel caso specifico si tratta di diffusori 
del nostro giornale, e chi viene a provocare. Ri­
teniamo quanto mai opportuno ricordare ai di 
rigenti della questura l'esigenza che nelle mani­
festazioni sia mantenuto da tutti il massimo di 
equilibrio e di senso delle responsabilità. 

LUNEDI EDILI IN LOTTA A SORRENTO I! 
lavoratori edili della penisola sorrentina daranno! 
vita lunedi prossimo ad una manifestazione dìJ 
lotta. Con loro scioperano anche i lavoratori al-' 
berghieri ed i panettieri. L'iniziativa è diretta a 
rivendicare con forza l'applicazione del contratto 
di lavoro che. specie nella penisola sorrentina. 
incontra pesanti ostacoli in una imprenditoria 
che non vuole saperne e rispcnde con intimida­
zioni e col solito ricatto del licenziamento. • 

La manifestazione vuole anche stimolare le am­
ministrazioni comunali della zona ad intrapren-' 
dere concrete azioni per sbloccare i miliardi già 
stanziati per opere pubbliche e mai spesi. In pro­
posito il direttivo di 2ona degli edili ha elaborato 
un documento sul cui contenuto intende aprire 
un dibattito con le forze politiche e democratic'i-.é 
ed ha proposto al consiglio di zona di Castellam­
mare di organizzare un convegno sulla spesa dei 
residui passivi e la realizzazione di necessarie ope­
re pubbliche. 

Ieri matt ina da i carabinieri del nucleo Napol i 1° 

Arrestato un capo ufficio delle poste 
che rubava le rimesse degli emigrati 

A Francesco Carello sono stati trovati due milioni in contanti ed una notevole quantità di dollari canadesi - Le indagini pre­
sero avvio da numerose denunce - Negli ultimi tempi erano sparite 200 lettere provenienti per lo più dal Canada e dagli Stati Uniti 

Francesco Carello 

Francesi o Cuc i l o «li 37 an 
ni . capo dell 'ufficio [Mista ae 
rea di Napoli centrale, è sta­
to arrestato ieri mattina (lai 
carabinieri del nucleo investi 
gativo Napoli pruno |K' i \ i iè 
taceva sparire >- lettere in 
arr ivo dad i Stati Unit i e dal 
Canada contenenti le rimesse 
degli emi.mati. Le indagini dei 
( arabinieri e deH'Ksco|>o.st — 
un iorpo del ministero delle 
l'oste clic indaga appunto 
su questi episodi — sono ini 
/ late parecchio tempo fa. 

Mia dire/ione delle [Miste 
erano munte, infatt i , numero­
se .semiala/ioni su diverse let­
tere in arrivo dall'estero d ie 
avtcbbero dovuto contenere 
denaro e valori e non erano 
mai munte a destma/ione. 
Si doveva si opri le perciò in 
(piale pani.» della compii s 
sa distribuzione postale av­
venivano le sparizioni K" fa 
< ile immaginare ia diff icoltà 
d; questi- indagini, ina do|»o 
un paziente lavoro si n i w ) 
v a ad anc r ta re che il pini 
to ai cui avvenivano i turts 

era appunto la nostra citta 
Si predisponevano |)oreiò una 
serie di appostamenti, di 
control l i , d ie hanno [xirtato 
a delimitare i sospetti attui­
no al l 'ul l ic io .. posta aerea > 
della sta/ione centrale di Na 
[>oli. 

Ieri mattina i carabinieri 
avevano avuto la conferma 
che negli ult imi tempi erano 
state latte sparire numerose 
«iltre lettere e .stamane hanno 
fatto irruzione nell 'ufficio di 

: T E M I E DISEGNI 
i SULLA RESISTENZA 

D o m a n i . al!a .scuola med.a 
I •> Benede t to C r o c e » s a r a n n o 
I n r emia : : i .sei migliori t em. 
. e i .-e; misrlioii dt.-osrni . l ' .eivi 
' i c ine teina la Ros .s tonza. o h -

srii a i u n n . della scuola h a n 
i no fa t to il io a p r ".e -corsa 

I / .n i / ' . i ! .va. .t'.'.a liliale nati 
«io p a r ' e i . p a t o t u t t i sr.. ,i!un-

, n : della -cuoia e .s'ala OTLM 
«ì.// . i ta dal ooiis.irl.o d":-tìfi 
to e da; d o c o i t . de'..a « He 
node l lo Croco» . 

Francesco Carello, residente 
a Rocca D'Kvaudio, un pae 
sino della provincia di C<\ 
sorta situato nella zona di Ses 
sa Attronca, m via Gesso 
Hianco Hi 

I carabinieri gli hanno e lue 
sto di mostrare il registro del 

J ; - lettere arr ivate dall'estero 
dal 1M m;i!ij:ii) al -8 maggio. il 
periodo (lenii ait imi tort i I! 
Carello ha (e r i alo (il M ia 
re il discorso, affermando di 
avere il registro a casa, m i vi 
sta l' insistei./.! dei carabaue 
r i ha finto di rov ist.ue n: i 
cassetti, ma all'ormava di non 
t invare nulla. I."incertezza di 1 
< a|>o ut f ido conlerniav a i so 
spetti dei mi l i t i d ie prov v e 
dovano a porcini-ire la stan 
za in un < a-setto venivano 
trovati due milioni in con 
tanti e una notevole quanti­
tà di dollari tanadts i prove-
min t i d.t 20(1 I t i te lo * sp.u'i 
le • in itli ul t imi tempi, ai 
i arabimori no'i n - tava d i - 1 

ar.(«tare il disonesto fiinz.o 
ti.ino sotto l'ai i ,is,i di tur 
to aggravato 

1 Rientrata 
da Bakù la 
delegazione 
del Comune 

E' rientrala dall'Unione 5o . i t -
' ima la delegazione del comune di 
' Napoli ni, i tala dai soviet di B.> 
, l.u. nel quadro de. rapporti di 
, gemellaggio esistent t^e le d j c 
, caia 
' L-> delersa-ione. -juic^ale dj l i as 
. sedere anziano uc! Comune di 
. Napoli Francesco Picardi e coni 
: j o i t a da. cons.tilien De G.ory.o. 

Malaga . V ; s q j e : Peje ed I I I J £ 
; ratore ha a/uto incontri con il 
< sindaco di Bal.u. con . dirigenti 

della Reoubblicj socialista so itt -
• 1.1 dell'Are.-ba <j.a:i e cai: i r^suc.-. 
I saDih den associla.o e ci l iare e 
' U i, l ' j z 
[ Nel corso d?'„.ì incentri .e e!: e 
t ^ J : O IO te: d srusso a ic ìe c:rca 

'a -j3 • zz-z ;."? ci J ..> s:" v r : 
de la cultura A : c - b : . j i 3 . i : ( i rò . I r? 
:,.,~tlsco'i. spo: - ccc 1 t , ; te.-c -, 
a N220 . ,-. - a anb : - ; ; : ; > ; : - ? 
del 60 a-.ii «ef-a- e c'è ia r.vo .•-
r o'-.e d o!tob-e 

Telegrammi del presidente dell'assemblea regionale 

Sdegno per gli attentati 
ai colleghi giornalisti 

In attesa delle perizie 

Salvator Rosa 
resta chiusa 

Documento di «Rinnovamento sindacale» - Solidarietà dell'as;odazione della stampa In corso le indagini della Procura della Repubblica 

Mario Palermo 
commemora 

l'anniversario 
della Repubblica 

In C-CC:Ì ; e de ZI : -. i .e-
» i - o de a Cast t u p a i e , p crrcssa 
«lai; Is! tato ca-na;io o:r .a sto- a 
cella Res s:e^;a. s e ce eb-aia 
presso I teat-o de 'Accad;.n a 
ae-on3jt ca d Poriual la comme­
morai 0"ie deVapportc de 'e Fo-ze 
armate 3' 2 G jcr -a di L fce-a; 3~e. 

A.i3 p-;senra de e mass me au­
tor.la c.*i!. e rn I t j - i e d u f i 
\ a s ! ss'm3 rapo-escita-ira dei'c 
Ferie armate, nonché d? .a oo i a 
e della gua-d a d t - 3 i i a ria im­
puto la p :iuS one u-: e ; . : ' saTJ 
to-e Mar o Pale mo che na masso 
n e. de.ii? !a vOe» o~e de e Fo ic 
a-matc con a capo ai o~e e . .e 
ne..a G j e - a d. L b a a i : i : cria 
he po-tato ait'atfe-ma: o-a de ,a-
lor. d <i ast i a e ! b* "a -ecep t 
nei'a Cast tu i o~e 

O j a ' e mass.ina aa'a ta ni I ta e 
de la sede, e i-ito ,s-.j'i n i i i i 
l ' tmmiraj l o d. squad-a Lu q To-
IT I ÌSUOIO, crie ha » ntetiirata .! 
f«nso dei tema o>jj.-tto delio c^ n 
• N m o r a i ona. 

( ì . . a f . t r . i a t . d c i . .-or.o 
r.-.na^f. \.l*.:rie . oo'.Ie^h. 
j . o r n a i . s * . V . t to / .o B r a n o . 
I t id io Moiìtar.o'.i: e Km:i;o 
Iìc.ss. ii.i.!iM - i i -o . ta to a n e h e 
r.o.ia nos t ra e . t ta -de j r . o e 
tond- . i . ia I. pres d e n t e riti 
con.s.iii.o r^j .oua ' .o. M a r . o 
Cìotnoz D'Ava.a. ha . nv . a to a. 
ti r . t . .". . -cruento to' . i-s.anima 

o.spr.mo a n c h e a ili n:o <:• ". 
" u t t . c . o d: prò- donz.i de." i 
ItOii.ono Camp-in..» '..* p.ù \ .v . i 
.-o'..dar.eta o q u o d . .a p .u 
U m ia condar .na dei vile, j r a 
V-1 a t t e n t a t o c o n t r o i 'eserciz.o 
delia Uberià d: ospro.s.s.one 
c h e ò a f o n d a n i o i t o n o s t r a 
deni(vr . i7.a a d ope ra d. 
srruppt evers'.v: nv.rant : a d e 
-a spe ra re la t e n s i o n e nel 
n o s t r o pae.-e ed a s c a r d i n a r e 
io:d.n-» i. moora t ico Formu­
lo au-jur: d. p . eno r . s ta iv i 
mon to ed un p r i l l o r.toi>io 
a d .mtvirn. i ia a t t i v . t à d. d i r e 
z.< no dei j . o r n a l e » Un tele 
j r . t m m a d. so. .d.»neta. .noi-
t r e 1 p res iden te G a m e / ha 
.•iv.ato alla federazioni1 na-
z ona'.e d i l la s t a m p a i t a l i ana 
^ al p res iden te de l l ' o rd ine 

l ' i t a n t o la .sesrreteria di 
i K . n u o v a m e n t e .sinciicaio » d. 
Napol : o.spnme v.va sol idar ie­
tà ai oollech. e.orn.ili.sti V.t 

t o t . o i i .ur .o . -, .i-i- d . r t t t o . t 
<li. • .Soia'i» XIX - di Gen '. < 
I n d . o Mont .moii i . d . re t to re 
tio. ^ Cj.in ?: !,'•• Min ' o » (i, M. 
a n o e F m . o Ho . " . , d . re t tor i 
vie . I'G '.. ;.v . . ' , i " , . : i ' . i ' 
d ou -on.i : : i .a- t : v ' t . m t . 
dentini .a > •">:", tu...» ' tn ì t . i t -
".o. me.sso •-. . i t ' . i <\.\ o-o.i.-
ton*:.«.: f i t *> ve. d. i ^ i - i t i . i 
to la toiis.or.o ìt-'l p.ie-e .n- -
d a n d ò oon l 'e-erò.z.o dell.t 
. .o'.onza. '.a '..berta c> e.sprf.-

.s.one cno e .'. f o n d a m e n t o e 
i. f - io delia i io- t ra -.oc.e:a. 
r . lxid.sce olio q u a n d o s: a: 
t e n t a a l a v . 'a d. ; ; i i r .orni-
list.i o a ' . i 'e .sp>tamonto delle 
suo f a n / c i . q i . i l u n q a o idoa 
or'., .s.a p o r t a t o r e s. a t t e n t a 
alla riomoi'.-.t7.a .n q . i an t a t 
^ .ornal i , come : pa r t i t i , sono 
s t r u t t u r e fondan i t - i t a l . del 
- - ' i m i ( I f .n ivr . i t . c i •> 

Il nres.r iento doi.'as^cK'ia-
z io iv i i a p o l e ' a n a d^lla s t ampa 
ha co-i t o i e j r a f a t o al c en t ro 
Hai Tv d. Roma 

• At n o m e jr.oi'iai.-sti n a p o 
' e t a n . e; pe r sona le e.spr.mo 
vivissima sol .dar e t à per pro-
c . to r .o a t t e n t a t o at collosa 
Enul .o Ros>. r . n n o v a n d o 
f i r m o p ropos . to procedere u-
n i t : per piena t u f i a 1.berta 
. n f o r m a / . o n e «ord.. i! . ta .-. 

Per il momento via Salvator Rosa, la strada dove nei 
giorni scorsi è avvenute il crollo che e costato la vita 
a Francesco Landi e ai suoi due figli, non sarà riaperta 
al traffico. Il tratto di strada antistante all'edificio in parte 
crollato e stato transennato e protetto da un muro, per 
evitare ogni pericolo. E' possibile soltanto camminare a 
piedi, sul lato opposto di Salvator Rosa, quello a sinistra 
per chi scende dal Vomero. Le vibrazioni degli automezzi, 
come hanno accertato nel soprallucgo dell'altra mattina gli 
ingegneri dell'ufficio tecnico del Comune, potrebbero costi 
tuire un serio pericolo per la stabilità dell'edificio, e provocare 
ulteriori dissesti. 

Intanto l'ufficio tecnico del Comune (ricordiamo che sono 
stati sgomberati gli edifici dal numero civico 98 al 103, 
e i terranei dal 98 al 105) ha intimato ai proprietari degli 
appartamenti di riparare nel più breve tempo possibile le 
strutture del vecchio palazzo di Salvator Rosa, o di abbatterlo 
eliminando in ogni caso pericoli di crolli. Sono in corso anche 
indagini della procura della Repubblica, oltre ad ulteriori 
saggi e prove di carico da parte dell'ufficio tecnico del 
Comune. 

C'è da registrare, nella stessa Salvator Rosa, e precisa­
mente al civico 70, quindi un po' più in basso del luogo 
della tragedia dell'altro giorno, l'esistenza di un altro edificio 
pericolante. Il Comune sta approntando le ordinanze di sgom­
bero per gli inquilini degli ultimi due piani, i soli per il 
quale ci sia un effettivo pericolo. L'ufficio sottosuolo del 
Comune sta provvedendo anche in questo caso a una verìfica 
delle fondazioni, delle fognature e dell'acquedotto. Com'è 
infatti noto, nel sottosuolo pieno di cavità della nostra città 
infiltrazioni di acqua possono costituire un serio pericolo 
per la stabilità delle case. 

Che co.sa si muove, dunque . 
ne.la eh . e.sa n a p o l e t a n a ? K 
.. nuovo cl ima polit ico della 
o n t a q u a n t o ha .s ismiic.no 
per il .suo r i n n o v a m e n t o ? 
i ( " ò da seni are a fondu — 
r..sponde don Cl io S a t i n ta ro , 
del l 'Ut t io io Catoch-s t : -o dei.a 
C u n a — pò; ; « r emt'iqdc i! 
nuoiu. che tippure ancuru pò 
( o. Wd esiste. Dinamo die 
e'e una ^epurazione tilt le in 
twziont ilei nuoto che e>ner-
quno ila urne pinti e l'attua 
zione die e molto niandie-
iole Si fanno QIO^SI -.'O/::.' ili 
lumluu mento ina le noi'tn 
più i/iosse devono emeicie'e 
muoia \ Lo .speranze .sii.si-,'a 
' e da. . 'HI ' ' \ o d. Ut'.s! noi '«ti 
io l i la .sua p r .ma .et torà p » 
.s 'osa.e ,( Dare una ca.vi a. t u 
r aooaf >. .s. .sono v.a v. t ass.i 
p . te II i a: d.naie, m v e . v h i a n 
do. sembra aver canini .n . r .o 
a r.tro.so <<Ridu>>c tutto a"a 
dicotomia ti a t'rsi. pioc/ie.-
."•sta. e Zuma, il vicario ep'-
•siopa'te. i oiisen atoie. manda 
to da Roma pei incapsulale 
il primo, è. a dir poco, seni 
plificutono >.. dico Tr.s ' . ia del 
(. M o v . m e n t o laurea t i d' A/..o 
ne Cat to l ica ». >< In realtà --. 
.sostiene Je rvo l ino di "Criat.n 
ni per il soc ia l i smo" — l'aper­
tura di Ursi aveva una base 
monile e populista più che 
una .-O.'K/H astone della rea'-
!à sonate napoletana pei cui 
il curdmale si e trovato mi-
potente di fronte alle >e^> 
stenze della Cuna e ha finito 
per alimelii^i » 

E un u n t o i-lio il OO'1V?'.;:K> 
d iocesano .ili >• Ei umjelizzu 
zione e promozione umana » 
.s-. e t e n u t o ne! m a r z o scorso 
dopo. e o o . e non p r ima ico 
me •:• aci'tuluU) n.'l.o a l t ro 
diocesi i di quo' lo na / i o iu t ' j 
.sullo ste.sso a rgomen to , svol 
io,-,, a R o m a nei novembri ; 
del '70 Gli ambien t i della 
C u n a , i n t a t t i , s e m b r a v a n o te­
mere un'u-sais? di 1 300 do.e 
LMti. di cui il 0 0 ' . laici e il 
4 0 ' , religiosi, l o ste.s-so don 
S a r n a t a r o . dell 'Utfioio Ca le 
ehi-stico. ni un ' ana l i s i n pò 
^ t e n o r i sulla rivista « La set­
timana del clero» h a n c o n o 
.sciuto: ti In venta, ù come 
(/no era stato aperto dallo 
stesso arcivescovo con un di­
scorso in cui era apparsa pre­
valente hi preoccupazione de! 
l'ortodoss-ia e della gerarcluz-
zazionc dei valori C prima ia 
liturgia della sociologia: l'asce 
sì e la santificazione prima 
dell'impegno sociale") e il ti 
more di possibili strumenta 
lizzaziom del convegno e di 
deviazioni rispetto ulja sita 
natura ecclesiastica, piuttosto 
che con la gioia dell'accoahen 
za per una celebrazione di 
comunione ecclesiale miteni• 
ca e serena » 

Aper to con ques to .spinto. 
.1 convegno ha pere» .spana' > 
un m e m e n t o di ir rosa a novi tà 
per il m o n d o catto;-.;-;) n a p o 
e t a n o , la cui b i s • ha m a i r f o 

.stato una c o m u n e volontà di 
apr . r s i ai d n i o z o a l l ' i n t e rno 
della chiosa confrontando.s-
qu ind i , con i cat tol ic i del dis 
.-en.so «ohe non o rano .stat. 
.nvitat i» od e s p r i m e n d o at t" i i -
z.ono al la c i t t à e ai suo. prò 
blemi. >t // voti retino ha final­
mente posto - ha .scrit 'o 
B r a n o Sche t t i n i su "/ / tetto" 
- non importa come, iaui e 
chierici sullo stesso piano, ne! 
confronto e nello scambio di 
idee- gli uni e gli altri certa 
mente non ne sono usciti m 
de uni >. E don A r m a n d o Di 
n.. della commiss ione per /. 
da lo izo con i i<di.ss:'n/ienti . 
a s e i u n a e i >< // conregno ha 
detto che ci sono attese e spe­
ntine die. tuttavia^ non rie 
scotio a organizzarsi in ma 
niCT'i reanlare II problema è 
' /nf'. 'o di creare delle strut 
'are; d: prendere delle mi 
Z'atirr a In elio dioi c^ano; d' 
*copr>rc torme di di tesa che 
•>' sperimentano dal basso De 
finivo sarebbe ritiri ire a fare. 
a Xapo'.i. I.^yt parrocchie \>-
oniticatne. come punti d- ri 
ferimento e mode!!: alterna-
! 'l ' *. 

•< Xon mitizzerà questo con 
legno — d.co Colei.a. d.re* 
•ore d e '77 tetto" -. perche 
'e parole non ci bastano più • 
E T n a i . a .-p.eaa « L'r.>; lia 
promesso, oltre alla creazione 
della commissione per il din 
IOQO con '.! di-senso, l'tstitu 
ziona'r.zazione de' contegno 
taiendolo smlaere ogni an-io 
e fissando ;/ pruno appunta-
'nento per la prima do'n^'1-
ca d'Aviento Mi non tuti< 
sono d'accordo Co-i e to'vi 
nato un contrattacco dell" 
eminenze grigie per srw'are 
i' contenuto f/ueì'o ^\e •/ Cnr-
binale -tes-o ai ci a dot uto a' • 
celiare a coni iu-.or.e del ro' i-
> eano S: •* ai i iato. co<i. li 
-oppressone delle cn.ri'in-'to 
n: p-u no^ticizzntf </uc!'e -'i' 
Vi donna, -ul li'oro e -'t!!'i'<: 
pegno on'.tico r 

C e il r ison.o — -,i- ' .-r.:or.u 
a loro volta . Cr. .st .an. p-v . 
.-o^nli-rr.o — ch-^ •> -up^raro 
'o cho? iniziale ima: a Xn 
voli era (triennio ad ••,-.o»»;p"). 
che un prete d.chiarate n 
•ma sede ut finale la <ua --ci­
ta per il socialismoi la genr-
ch:a locale utilizzi U f on i - ' 
o/io come testimon'anza di 
pluralismo, guardando-i bene. 
poi. di apn'icarlo alla sua 
pra$<: quotidiana - Ma la sp:>-
ranz.i che . f e r m e n t . di n o 
vi ta r i t i r a n o ad a f fe rmar - . 
resta .n mol t . catto ' . . r i . de . 
d..s>enso e n.in r: Ho fede nei 
-egn: di rmnoi amento, (in­
die *e sono p.ccoh e poih'>. 
af fe rma L u c o p . r i l io dell-"-
ACLI Ajg .u . i2? L i r e n z o p .om 
bo - '< Anche nel mondo catto­
lico ufficiale ci -ono persone 
i i:e, pur rimanendo all'inter­
no dell'assetto istituzionale. 
assumono posizioni posttne e 
critiche r. E Colella: « Xon 
sempre >e per la situazione 
oagettna. legata alle cond.-
ztom della soneta meridiona­

le, e per le carenze denli o> 
gallismi di base) alili crescita 
quantitativu ha coi risposto 
una ciescita (/ualitatii a. Ma 
esiste un sciupi e piti vasto 
diffonde/si d: fermento e di 
matti)azioni' e questi jermen-
n. muli/rado onni opposizione. 
eie-cono i) 

Clu' pe.so ha la presenza d. 
ma n .unla d. .s.n.ntr.i nella 

v.ta de ' a oli e..-a n a p o l e t a n a ' ' 
(.So o; Hi--ero -tati un i es'o 
io e una cìiic-u t eminente 
lega'.' alla DC. la situazione 
-aiebbe -tata diummatica 
d.ce don S-u . i a t a ro - / ' 
fatto e che il cardinale l'r-i 
ha sempre pre-o te distanze 
dalla DC. o. meglio, dag'i 
uomini della DC. ha teso me 
no drammatico l'ut rito dei 

( omuirsti a palazzo S lìin 
corno l'etto. i'e diffidenza. 
nell'ambiente della Curia, nei 
confronti del PCI e l'adc-io 
ne a! partito comunista di 
migliata d' napoletani ha su 
-citato pioblemi e pieoccu 
pozioni. Xon c'è stata unti 
ifii'e piepaiazione de catto 
'M / ad atliontaie t' confion 
to con i i omumsti e -.o'o da 
po' o tempo la Facoltà teo 
logica -ta tenendo dei CIUM 
sul mai risiilo » 

i Si pone ingentemente i< 
pioblcmu del lontionto cu' 
turale — .so.st,enc don D m . 
- - liisogna lavorile la forma­
zione di una coscienza erte 
cu perche • cattolici coni 
piendano quali -ono g'i u-pe! 
ti accettabi't e quel': meno 

accettabili de! marxismo. 
Personalmente non ho vota­
to e non voterei PCI, ma ti 
tengo che i cristiani che fan­
no una scelta di sinistra han­
no t! bisogno e il dmtto d' 
e-sere appoggiati dalle ivnu 
iuta ic'igiose. perette -ono in 
un certo senso alle fionderei. 

Il dusioi.so ih Colella o c n -
t .co ne . contro l l i , del PCI 
« La giunta r a .V ' i : ; — d.ce 
o f l i r t i ed e un momento d' 
speianzu anche per no:. Ma 
:' PCI e mo'to cnen'.e ne'l.i 
una''-' de' mondo ititto'iLO. 
t'oppo tactlniente identifica 
li, con la DC Le mie enti 
che non logltono e--eie una 
man:tcstuz>o'ic di anticomu 
n'sino, 'mi pai tono da' l'co 
nò-cimento che •' / ' ( ' / e l'o­
se po'tante de'.'a -nn-tra 
Come ta'e deve far-: caruo 
dc''u iomplessita de! mondo 
catto'teo. non occupai sene 
solo in momenti delimita'.', e 
paitico'.ait come il dnoizto. 
S'aboito e •' Concordato. B 
sogna altiontare il dt-coi-o 
sit'.'a valenza die ha ogg\ in 
una -oncia die -i modifica. 
la religione, analizzando se 
essa e un tatto di pina ulte 
nazione e qua" e il contri­
buto che un ciedente può da 
te alia società Hd e cimilo 
che questo e un discorso da 
tuie ni due >>. 

Concludo Lucio P.r . l lo 
x Oggi in Italia e soprattutto 
ne! Mezzogiorno la cosa e-
senzia'e - di cui sono pio 
fondamente convinto — e 
che hi-agnit evitare logtclf 
d> scliieiamento. Ed e in que 
-ta linea the noi de'le ACLI 
intendiamo continuine a mito 
t eu t 

Maria Franco 
t2 - l'ine 

La p r i n a p a l l e e s,tal«i 
pubbl .ca ia .sili.' » Un. ta » d: 
domenica 29 muit^.o 

Le associazioni del tempo libero partecipano all'iniziativa 

PER SCUOLA APERTA ACCORDO 
TRA IL COMUNE E GLI ENTI 
E' stato deciso di rinviare ogni confronto a dopo la conclusione dell'ini­
ziativa - Lettera del professor Gilberto Marselli sulla validità delle scelte 

Acconio r ag^mi i io ti a la 
ammim.s t raz iono com. ina 'o ih 
Napol . e srl. e n t . democra t i c i 
ilo! t e m p o libero por la pa r 
tocipaziono di que.-tì u l t imi 
a Scuola . iporta >- G.i on t . 
riba'ii.scouo il loro iii.ssen.-o 
ma a d o t t a n o di insortesi ncl-
ì ' . inziat iva impoiriianilo.si a ri 
.spettare il pr inc ip io del do 
c e n t r a m e n t o , p romuovendo il 
coinvol i r imento de. Co:i.si^ii 
il: q u a r t i e i e . do: oon.siirli ili 
circolo e di i s t i tu to e di t u ' 
to le rea l t a .sociocultural i 
o p e r a n t i sul t e r r i to r io L'ani 
mini.st raz ione comuna le da l 
l a n t o suo ha r iconosciuto .sia 
.1 ruolo tiiMjsiituibilo delle 
a.-v-ocia/.oni. .s.a l 'errore liei 
m a n c a t o t o i n v o l i r m e n t o dt 1 
!o ste.s.-e no' la e laboraz ione 
della m. / . ia t iva . l ' i .iv.to io 
•-•i. as.-es.son a rinviti re qua! 
siasi va lu taz .ono a dopo la 
ch iusura -li < Scuola a p e r ' a . 
M' ( in p r . m o f i m o a \ i à .ni 
/.io .1 pro..s.-!!iio i:t ::ii'j!!i)i 
«• .stata a< colla lia^ii C H ' I , to 
noudo t o n t o che non e p.u 
poss.hile ridisciittTO ia loia 
lizzaziono unica r.'-l parco 
del bo.sco ti. C'ajKtd.monti' 

Ci ; «-nt. (tei t e m p o libero 
- e .-:i'r .sono ACSI. AICS. 
CSAI . CSEN. CSI . E N A R S . 
US. ACLI. ENDAS. LIBER 
T A S — a v e v a n o espresso .! 
loro n e t t o d:.---esi.so da u n a 
iniziat iva non pm decen t ra 
t a nei q u a r ' . o n . t o m e l ' anno 
scorso q u a n d o , Scuola a per 
;a ' venne oer l ' appun to to 
n i t a .n una ser to di od i f in 
.scolasiii : e t i ad i li 

Da.la Ospor.onza d e l l ' a n n o 
.-cor.-o, e . -opra t tu i to da l ia 
nocos.-ita — d o t t a t a a m'ho da 
precisi l .mit . economici — 
d. u n i . z z a r e e razionalmeit 
te il rxrson. i ie comuna le , la 
amm.n . . - t r az .one aveva t r a i 
: o i motivi per ia d e c i s o 
t.o d. c o n c e n t r a r e l ' in iz ia ' : 
". i t v . oo^ o d. CapodimrT. 
*o .1"re /zando ' .o I D I tv>.\/ 
:>or '. td.ic.tz.ior.e f . ^ . cosp i : 
"..•..i. .KT .. t ea t ro , psr la 
• SA itola ali a p o r ' o -> La n . t 
-e:\/.\ .-.;. p o - ' o de l l i .-( io'a 
ir, I f 'v .or . i . f per .a forami 

i a p<.r!i:""f .:V..r.t- di a f r e / 
z i r o a.la nx:;.-a inolia \\Ì'.'-
.- 'r.ti o di u sa re qaes ta s ' ra" 
"ara anz-he p i r l ' i i iseename:: 
to — » on mi tod. o i r . tori 
m o d e m . — d. una ma te r . a 
t r a d i / . o n a . o e ..ìtoro.-santo co 

me la i a t t u r a delia co i ami i a 
Alt io tiixi ili cri t ica e ve 

lu to oal coordin.imoiito dei 
g rupp i di a n i m a / . o n o (con 
sode provviaor.a presso !a 
mensa de . b.imb.ni proleta 
r i ' i he p j i condiv idendo !<• 
.scelte l a t ' o in n i a t e u a di por 
sona lo e. pa rz ia lmente , la 
.scolta ile. iuojo. propone cht 
• Scuola a porta.- non abb .a 
un valore- episodico ma ac 
quieti una sua i ont i m i t a o 
d.ffiis.ono .sul te r r i tor io o ni 
.sieme favon.sia una forma­
zione a r t ico la ta dei;!: opera 
tor . «compito del Comune . 
del c e n t r o problemi dell 'oda 
caziono della provincia, con 
l 'universi tà e con i irruppi 
il. an imaz ione i;ia e.-:stonti> 
L'aziono della a m m i n . s t r a / i o 
no ha t rova to fo r i^ s inu a p 
ixi-r-j: n una serie di a m 
bient i i i l turali che p a r t c n 
t i ano iconie l 'Umver.sitài e 
co i aborano fa t t ivamente olla 
.niziat iva 

Fra lo ' a n t e r o j . s t r . a m o 

Convegno 
della zona 
Frattese 

sugli enti locali 
" Con ''unita delle forze de­

mocratiche costruire un rivo 
i o ruolo degli enti locali, del­
le popolazioni della zoni 
Fratte-e. per un dnerso i l i -
lappo economico, per l'occu­
pazione > o .1 t ema del con 
\ 0 2 n o orzar . .zzato dai P C I 
del la zona F ra t t e se . I lavori 
i n . / . e r a n n o 022: a.le 18.30. e 
o o n t . n u e r a n n o d o m a n . a l le 
9.30 ne . ava' . , de . o.noma V.t 
tor .a d. Ca .vono L<i rei-i/ .o 
ne ut roda t i .va .sarà .-\o.ta 
d a . •fompajno G.u-sipp^ Cr . 
.-p r.o. <o:is.j..->ro pro' . .nc.a «• 
ro.-pon.-ab. e de a coroni .s.- <> 
:'.'• t i l t fi'.t.. d*-..-i /or.,-. 

Pre . -1doranno . compar t i 
Cì«nr. i rò L.mono. ro.-pon.--it). 
e prov.ni ai e d-'.la eomm..-
- .ono . u r a r . a . o Ron. to V*..s.i. 
io;-.- i .oro rez .ora lo Al con 
vi '2no p a r t e c . p e r a n n o rap-
pre.s» . i t an t . d. t u t to .e to rz -
e .f o r j a n . z z a / . o n . domocra 
t a :>• 

una le t tera del piof. Gi l lx i 
to Antonio Mar.sel!.. i i loien 
lo ili sociologia p.'o.-so la la 

• co. ta d. Economia e Coni 
j m e r c o ' sor.I ta quando non 

.s'era l a i t j n in to l ' ac to ido »» 
' q u a n d o l quot id iani loci! . 
! 'Giubilavano !>oi l'o.sistonz.i d: 
i q u e l l o di.ssoiiso .suonando .e 
' c a m p a n o a mor to p-.-r «Scuo 
! la a p e r t a »). I! piolossor Ma: 
1 selli no ta , nella sua le t tera 
j indir izzata alla c o m p a g n i 
I E m m a Maida . assessore al la 
j ass is tenza, un ingius t i f ica to 
| a t teesr iamonto cr i t ico « c o n d . 

/ . tonato», ispirato non d a ! 
j des ider io di jx-rfezionare un 
! in te rven to , ma p iu t tos to da! 
j la pau ra di o.s.sorne e.sclu*-! 
; o di dover d.videro spazio 

t o n a l t r i opera tor i . D io l io 
; - Scuoia a|)crt:i >• c o un la 
! voto organizzat ivo non fac. 
' lo ' i m a non SÌ può rifiuti!»-

- - scrive Mar.-o!l. — Toppo: 
tini ta di ver:! icaro l.i r s p o \ 

! denza .o meno ctol'o t a r a ' t ' ' 
j r..s"i(ho i l io dtfJor'-iiziano '.'a' 
. 'via.e p r o n a mina da quello 

de l l ' anno .-coivo V o n c ; a v a ; 
, za re la convinzione i n " non 

nece.ss.iriamente !a scel ta ci. 
una locahzzaz.one cen t r a l i / 
zata noi bo.sco d. Capod imo i 
to tlebba suona ri' t o m o an 
t i tot .ca ai r.cono-i imonto do. 

, la validità dei problemi pò 
1 .-:; da! decen t r amen to , e. ar. 
i cor più. dal la t ipici tà so r o 
j c i i l 'u ra .e de; r.o-,*r. quar ta ­

li. Essa anz . p^ttra c o n d r i 
t .rci d: s p e r i m e n t a r e adegua 
t a monto -r!i effetti ix>sit.vi d: 

! una in te raz ione t r a rairazz 
1 proven.ont i da d iverse espf 
| no . i /o . 

Il prof Marselii concludo 
• .-ostenendo ohe non è a - Scuo 
i la apor ta r c h e ^i può afli-
\ d a r e il comp-to di ovviar*-
• alla piaga sociale del ia d 
' soccupaz.one in te l l e t tua l ' . 

p ropcno che .. p r o g r a m m i 
\on- 'a ut i l izzato per acqui= • 

' re una p.u pun tua le cono 
-conz.» della real tà so : io cu ' 

• f . ira 'e - ' o astica e ass . s t^ r 
/ .a e d"lla no-,*ra c . t ' à S -
" S^ io'a a ^ - r t a • .-orvira ar. 
cito a que.-'o ' ' . ; " . avrt.T!" 
iiiOlto da faro ner mi7l.or.-

• re la nost ra c i t ta e p e r ahi 
1 t a r e l 'amm.n..stra/:o.'!o — sor: 
, ve il arof. Marso;. . — a d a r e 
! ai c . t t ad in i . s o p r a t t u t t o ai me 
' no favon i . , un diverso modo 
I 'il vita». 
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